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loso per il potere dell’epoca». Forse perché questa volta la sua 
natura umana appare preponderante rispetto a quella divina? 
Per esempio, fa sapere a tutti che è sposato e ha sei figli. «L’al-
tra volta non hanno voluto dirlo perché mi muovevo molto per 
predicare in tutto il territorio di Israele e sarebbe stato di cattivo 
esempio, per la cultura dell’epoca, far sapere che lasciavo la 
famiglia a casa da sola». Quindi era sposato anche 2mila anni 
fa? Con chi? Ha avuto dei figli? «Ho sempre detto che l’unione 
tra un uomo e una donna è il principio di tutto». Un richiamo 
dalla cucina blocca la conversazione. «È tardi, il Maestro deve 
andare», interviene Vadim, che ha registrato la conversazione. 
«E voi avete tanta strada da fare. Se vuoi, posso farti una foto 
con lui. Hai un cellulare?». L’idea mi piace. Glielo passo. «Ah, 
bello! Qui però non funziona», dice riconoscendo il modello. 
E scatta le foto con me accanto al Maestro. Lascio Obitel 
chiedendomi dove risiede il mistero del potere di persuasione 
che quest’uomo esercita su 4mila persone.
 
IL FINALE È quasi notte quando arrivo a Petropavlovka. Il 
giorno dopo ritorno ad Abakan. Il militare di guardia all’albergo 
(nulla è cambiato dall’epoca sovietica) è di San Pietroburgo, 
presta servizio qui da quattro anni. Parla inglese ma non vede 
mai stranieri ed è incuriosito e stupito della mia presenza. Gli 
racconto il mio viaggio e gli chiedo notizie dei vissarioniti. Non 
ha molte informazioni, ma conosce Nikolai Volkov che, per il 
governo della Hakassia, si occupa di questi problemi. Gli chie-
do se posso incontrarlo. Volkov mi racconta che, da centinaia 
di anni, questa parte della Siberia è la meta preferita di tutti i 
settarismi e dei non conformisti: in epoca sovietica vi si sono 
rifugiati anche gli evangelici e i seguaci della New Age. A 
tutt’oggi in Hakassia sono registrati 140 movimenti religiosi di 
cui 28 di nuova formazione; quelli non registrati sono molti di 
più e sono tenuti sotto osservazione. Null’altro. Un articolo del 
Courier International del 17 gennaio 2008 sulla proliferazione 
dei movimenti religiosi in Russia sostiene che il fenomeno 
delle nuove sette comincia a essere un problema per le autori-
tà e riporta anche un’opinione di Sergei Mozgovoi dell’Istituto 
per la libertà di Coscienza di Mosca: “Le sette religiose russe 
hanno preso una piega nettamente fondamentalista perché la 
gente ha perso la fiducia nella giustizia sociale. La grande 
complicità che la Chiesa ortodossa ha con lo Stato la danneg-
gia, perché secondo la coscienza collettiva lo Stato è corrotto. 
Costretti a scegliere tra la Chiesa così come la vedono e il 
Cristo così come lo capiscono, i credenti si precipitano verso il 
Cristo, nella speranza di evitare di compromettersi con il pec-
cato e di avviarsi verso la salvezza”.                                   ≤
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La liturgia della domenica nel villaggio di Sun City, detto anche Obitel Rasvieta. Al centro, Vissarion.


